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ROMA, n'noTsisliro. 
Tregìoroi appena oi diTidoao dalla 

riapertura della Camera, e Montecitorio 
è snfeoea preesoohè deserto. 

Soltanto vereo seca la sale di lettara 
al primo pijino aianimano per una mez­
z'ora, la qnalctha pinoolo grappette vi 
discute animatamente. 

^ ' tuttavia io vista dell' apertura 
d0lla Ó«tfèfk''cilié róh.'Di Riritbl 'ai è 
dt̂ oî o a procedere alla nomìòa ctéliott'o 
se^relfarjlo di Stato agli interoi. Ogoi 
gVqfiiù'irMiniiillero dell'Intorno' A ber­
sagliato da i^terrogasloai, s'^eoialmenté 
dall'Estrema Sinistra:'sarebbe stato iiki-
poasibiistti' Presidente del Coosiglio ri­
spondere pérsooslàieiite. 

Il sUstadà delle ioterrugazion), come 
venne da pochi anni introdotto nel ^e-
i8Vll°'IPM''-# WJIjiPfAti»** 49H»jC»BJ,prs. 
8.,iAtljj^, too kqya .assjii, per;o.hi»rir» 
i propositi 3el Mi'î l̂ tero e per sindacare 
la BUtt condotta, 'eyj(^ado lunghi .dlBcorsi. 
Ormà|,rìntep;rqgE(zioiio breve, spiccis, im-
0(ie4iata, ha' ucciso l'interpellanza, 

Ma, (̂ ur troppo, non sep^pre si fa delle 
cos^ un bàon usò'. Se qualche deitotato 
conjiìpqerà ti'preseqtare tre,o quattro 
lóterrogai&jopi al giorno, l'in^^ro sistema 
andrà a male. 

Uà scelta.dell'on. Serena, diil'pii'iìto di 
vista • personale, 6 buona. Egli è uomo 
simpAtlcov' dall'aspetto elegante e sempre 
giovane, ibe^chè nonno da gran tempo; ha 
ocoupato. alti'e nitriche ev i ha acquistato 
Dna vasta esperienza amministrativa; i 
gentile con' i oolleghi e da essi ben vo­
lato.: Politìbamente,ron'.-Serena è un 
oooser.vatore, benché Hi. idee-moderne. 

' Ma è innegabile che la sua nomina 
ha i un vero : signiSoato sotto l'aspetto 
dei grappi parlamentarli 

V'era una grande curiositi di vedere 
in quale dell^ fcaziooì della maggioranza 
l'on. Rudinì avrebbe cercato il suo 
Botto-iiegretario., E non, 7' ha -o»'» 
atmo^. Étf̂ '''%-iiiflsn •̂ Ifup^o m^i 
risse' ohe 'la scelta caaesJ^ sópra 
UBO dei pt'opriiì mlembri, perchè "il 
irdttbvegretàt'io'agll iniernl —' qunudo 
lo sa {are — ha una effettiva impor-
tlWft;(iaUM9»k.Ia.s-'pi'lMùW'«glÌ'à<ii< t̂̂ et-
tqreigeqeral.ei dalle eteùoni, e d ò quegli 
cui ;^é4(|i, di tfp^re. ufliite le.fllai.dalla 
<>i>.?gK,>.°i!ì'̂ '>F> s Camera.,aperta. 

Kivplgeqdosi all'on. Serena, il Ptesir 
dente del Oonsigllp ha evidentemente 
voluto chiamare al delicato posto un 
amtoo:«u'a'{fdr (̂}n l̂e '-& pòlltléo^' bd ha 
e«oluso 11 rappi^éseotacitedegli altri gruppi 
che oggi dimno il loro appoggio al ua-
btnetto, 

L'ón. Serena è assai lontaq^ dall'^; 
streqa Sinistra e non ha mal apparte­
nuto al gruppo Zanardelli od a qiiello 
Oiolittii: 

Seguendo da vicino le mosse.e la tat­
tica del marchese Di Rudinì, sì direbbe 
ohe egli sta tacitamente nìatarando un 
disegno uiol^pj^ji. B(1 abij?, •̂ . ; 

Nei primi teinpi.égli sj à trovato alla, 
GaD)̂ E \̂Ìn condizioni pttrla.mentari assAl, 
dtfflBilli'più per causa propria, che per' 
circdstauze, di fatto. Le sue, dichiarar, 
ziòni passionate, quelle ancora piìi, im-, 
prudenti di qualche suo Collega, il tono 
generale pre^o dal;Minlsiero>i,a'aàr priu-
alpi?, noq erano 'tali da appianargli le 
difflcoltjl; pàr.eva che il Gabinetto ' cer-
casj;e,a beliq studio di crearsi imbiirazzi. 

CoeVssi spiega la. debolezza parlamen­
terei \l$lt'on. Di Rudinì, che ebbe in al­
lora l'î ppo^gia di. grappi a lui più o 
mene affini per tendenze, per idee, e per 
faJtti p.arlam,ailtBri ancora, redenti. 

Ma r ou, Dii Rudinì si deve essere 
aocortp a tempo che uh capo di Qoveruo 
non ha mai l'interesse di accentuare 
ed inasprire i disî idi tra lui. e, quella 
parte della Camera ' uèìla '^alb J^li 
conta maggiori amici politici e personali, 
dalla-Destra al Centri. 

Ài pdi'i'̂ li ogni uomo di Stato,' egli 
deve-pure avere'la.legi^tÌQia aspirazione 
di 'fot̂ màrsi dtik niaggìdi'apza siia pro­
pria, e non un partitó'^ei'saDaJe od u,̂ a 
combinazione instabile di groppi, 

?ai;r,̂ bb6 quî ijsii(Ohjjl'oft..- Di; .Ritì'nl 
vad'ii,,gf,ad#t!ime[)te sforzandopi Ji rao-
coj^lief;e,ed,uni(è in modo sempre più 
stretto tutte le, piccole.. fiiazioui della 
D ŝt̂ .̂ ,. ^ di costituire sovra essa la base 
nàturoje,della,sua maggioranza,, esteijf 
deî dol̂ , quf̂ î ô gli occorra 0 gli giovi 
Varw,̂ i Goutri 0 la Sinistra temperata. 

occasione di fare un passo Id avanti ; 
le scelte di Vlsoonti-'Venosta, di Luzzatti, 

di Prinetti, di Serenn, hanno chiaramente 
la tendenza di furmaro e di consolidare 
una targa maggioranza a base tempe­
rata. 

Se questo 6 il disegno dell' OD, 01 
Rilditiì, al comprende facilmente perchè 
non abbia prooedutg. allji elezion),»; no­
vembre, e, dérctii.'non abbia dessuî a 
ft'etta di addifram^fi ora, se l'opposizione 
non lo incalza. 

Per essere logico ed abileV'egli deve 
procedere alle elezioni quando potrà 
farle ooD lo etesso criterio con cui ha 
scelto 11 suo sottosagretsrìo generalo, 
con una oomina'che è riguardósa ed 
accetta a tutti i grappi collaterali della 
maggiorai z«, ma nmi ha 1 jgiinii' ôon 
nessuno di essi e che rappresenta solo 
le..toodenze e le amicizie dil Presidente 
del Consiglio. 

Roma S9 — Knor,! pochissimi de­
putati Bono a Roma, Moìtigiììngeranoo 
col treni di domattina. 

Il numero dai senatori arrivati è 
scarsissimo. 

Il Ministero ha inviato dispacci di 
sollecitazione agli amici per inviarli a 
trovarsi a Roma per ogni evenieoza. Si 
calcola ohe domani saranno presenti 
250 deputati. 

La sedata della Camera liomani sari 
priva di interesse: sì limiterà all'estra-
zio^|.di^glj.Uf^iii, «m pre^nta^i^ne dei 
prog'iSiti'di "io^g? e H^ijhiUPfl'j *!'» 
commemorazione dèi deputati deiauti, 
alla lettura (ielle ìote'rrogBziani e in­
terpellanze. 

AFRICA 
L e a n t p r l t à lag;.lcal d i ase l ln 

p e i n o s t r i p c l g t o n i e v l » 
Un telegramma da Z îla al Cùniral 

News annunzia che, assecondando gli 
ordini del Hovorno inglése, qaell' Ospe­
dale civile e militare ha (atto preparare 
cinquanta comodi lotti da offrirsi alla 
Croce Rossa italiana) in servizio di quei 
prigionieri che csdessera gravemonte 
malati durante il luogo 0 disagevole 
tragitto. 

•mal troveranno nell'Ospedìitb'di Zeila 
tutto il conforto possibile. 

Per, i prigionieri leggermente m'alati, 
stanne) apprestandosi cameroni contenenti 
circa duecento lettiociuoli da campo. 

I cammelli che le autorità di Zeila 
possono offrire alla carovana che muo­
verà iocontro al prigionieri, non. sono 
più di 300, ma altri se uè aspettano 
dalle regioni finitimo. Un gran numero 
di questi cammelli safà caricato di acqiia, 
trovandosene'raraàiente nel longo tra'tto 
di strada dall'Barrar a Zeila. 

À_ Zei.!^ si è aperta tr<̂  ; la. Colonia 
stranièra, noa soitoscriziooe pei prigio­
nieri, la quale, data 1̂  soirsità delle 
persane facoltose, procede con bastevole 
soddisfazione. 

M e u e l i k c h i e d e 
l ' a l l e n u z u I t a l l a i i a 

c o n t r o l ' d e r v i a c l » 
VEventng Post di Londra riceve dal 

Cairo un telegramma sensazionale. 
Menelik, ansioso, di farsi. cansideMre 

dal mondo come un sovrano civilizzato: 
del quale le Potenze europee non sde­
gnano .l^alleanza, avrebbe deciso di of­
frire il ino esercita all'Italia-e all'In­
ghilterra per una azione comune ^pntro 
i dervìsci, verso.i quali cova da-tempo 
un mal dissimulato rancore perchè' non 
lo aiutarono, come erano i p^tti, du­
rante la guerra contro gli italiani. 

Mediante l'alleanza fra le tre Potenze, 
non sarebbe difficile sloggiare I dervi­
sci da Cartum, ricacciandoli sìillé mon­
tagne, dove finirebbero col sottomettersi 
per sempre. ' 

Il maggioro Nerazzinl, il quale è par-
tito per l'Italia eoa una vera precipi­
tazione, sarebbe iasaricato di riferire 
al Governi italiana questa proposta di 
Méneiik, la quale, se postsi esecuzione, 
avrebbe per scopo di allargare i possessi 
italiani oltre l'Atbara. 

Ma se il Governa ìtalî ano, 0 quella 
inglese, rifiutassero l'alleanza dell'im­
pero abissino, Menelik è risoluto ad op­
porsi all'avanii;il;% degli iugje^i.ngl cuore 
del Sudan, ayendp egli'stes'go delle, pre,-
tese sq Cartum. 

In ogni modo, conclude il telegramma, 
Menelik è tale uomo ohe vuole ad ogni 
costo seguitare ad attirare û di lui 
l'attenzione europea. 

L'acoordo italo-brasiliano 
Si ha da Rio Janeiro, £8: 
« La Camera dei deputati approvò 

oggi, quusi ad unauimità, l'accordo per 
le indenoilà italiane, ohe fu subito tra­
smesso al Senato». 

LO CZAR A ROMA 

Soma 39 — Si conferma la venuta 
dello Czar a Roma nel venturo anno; 
però r epoca è ancora indecisa. 

A ppsitQ del natrlMii) del ciiiite di Torino 
11 Looal-Ameiger di Berlino ha da 

Roma : 
« Un personaggio politico, volendo 

tare un'allusione alle voci che corrono 
circa il matrimonio .del conte di Torino 
con la regina d'Olanda, chiese al prin­
cipe : 

— Quando parta vostra altezza .per 
l'Olanda ? 

Il conte di Torino avrebbe risposto-
ridendo : 

—' Mio padre diceva : E' meglio es­
sere principe in oaija propria ohe re in 
casa dlaltrl », 

TERREMOTO 

Livorno 39 — Questa mane alle ore 
7,46 ta avvertita una forte scossa di 
terremoto sussnitoria,. con lieve tnoto 
ondulatorio nord-ovest, Grande panico. 
Nessun danno, 

Ui M e i sotto lo stretti), di M e » 
Trovasi esposta nel gablhetto di geo­

metria dell'Un iversità dì Padova il mo­
dello preciso nelle più piccdle partico­
larità di un tunnel fra ila terra ferma 
e la Sicilia, lavora deringegnore De 
Giovanni, L' idea< fondamentale tecnica 
B! poggia sul pilti'ci'pió della perforazione 
di una spirale a'parabola ed è già stata 
adoperata dai defunto ingegnere Otibelll, 
in occasione della costruzione della rdm'pa 
della torre sul campo di battaglia a San 
Martino, 

De Giovanni pensa, dopo studi sulla 
profondità-del mare a sul sottosuolo, di 
far incominciare il tunnel pressa S. Gio­
vanni di Sanitello, ai piedi, del pianoro 
di Aspromonte, e di farlo' sbó'oiiàr'e sul 
piauq degli inglesi in Sicilia, Due pozzi 
di circa tre chilometri di lunghezza e 
di una pendenza del 32 per 1000 costi­
tuirebbero la congiunzione sottomarina. 

La co^truziane del tunnel, avrebbe 
in confronto all'altro progetto di un 
ponte sospesa il vantaggio di una mag­
gior aiourez^e. Perocché qnest' ultimo 
dovrebbe esser luugo. 1300 metri e we-
sta luDghezzii col'^éntó'ahè rè'̂ oà nello 
stretta di Messina sarebbe pericolosa. 

rioani possano così facilmente far senzi 
del prodotti europei. lofatti ae l'iìluropa 
esporta, non esporta anch'essa l'Ame­
rica? 

Che farà del suoi prodotti l'America, 
di quei suol prodotti, che, per la grande 
qnaniità delle terre nuove messe a col­
tura, e pej: il progresso delle inductrie 
vanno ogni giorno.aumentando, e di cui 
inonda i mercati europei! 

B' presto detto uno Zillverein,. ma 
gli americani con possono non vedere 
che chiudendo.! loro mercati ai prodotti 
europei, chiudono 1 mercati europei ai 
loro propril prodotti, e non vorranno 
certamente, essere essi medesimi cagione 
del proprio male. 

I giornali francesi furono primi a dare 
.l'allarme contro.a questa problematica 
ìeg^ aiqericaoa. Ma francamente, que­
sta lega, in tutti i casi, non avrebbe le 
medesime idea, 1 medesimi intepti che 
si è proposto il Meline col suo prote­
zionismo ad oltranza ? 

Oi pare adupque che, prima di com­
battere, i mollai a vento di un proble­
matico protezionismo americano, sarebbe 
bene rivolgere l'attenzione, in casa e 
combattere il male vera e reale del proi­
bizionismo meliniano. 

Perocché non sappiamo, davvero par • 
che debba essera bene in Europa, quello 
che è male in America ! 

Il pericolo americano 
Msc-Kinley non pr.!nderà possesso del 

suo ufficio prosideoziale ch^ nel marzo 
del 1897, e già -vi- sono g\i:'allartrtisti, 
i paurosi che gridano alla rovina del 
commijrcio europeo. Pare che «gli Stati 
Uniti vi sia un partito, non veduto di 
cattivo occhio dal naayo Presidente, che 
si proporrebbe nientemeno di creare uno 
Zollverelo americana per resplogere i' 
prodotti europei. 

Di questa lega doganale farebbero 
parte cogli Stati Uniti, i| Brasile, la Co-
lambii), il Perù, la Repubblica Argijn-
tina; insomma il Xord nonostante il 
suo disprezzo per le popnlaziqni meri­
dionali d'America, stringerebbe una patto 
colle repubbliche del Sad, per estendere 
all'economia politica il grido di Moó-
roe, l'America degli americani, 

È già le immaginazioni fraqqesi ve­
dono l'Europa rovinata : la Franoia,, 
rioghiltorra, la Germania, l'Italia, espor-' 
tane ogni anno prodottî  per-sornme-cob-
siderevoli specialmente nell'America del 
Sud ; tutti i mercati sarebbero oblusl, 
donde, par ripercussione, crisi formida­
bili in Knropa, 

A dire II vero, per ora, queste paure 
ci paiono esagerate. Tra l'America del 
Sud e l'America del NoW-regoinò an­
tipatìe a divergenze tali, che noli ci paro 
si possano facilmente ^appianare anche 
da una lega doganale. Òhi 'non conosce 
il disprezzo altissima in che lo 
tiene l'americano del Sud ? 

Eppoi noq è a credere 'che gli ame 

La scoperta i ì l a tsrriliileaiTOiazione 
Scrivoqo da Catania: 
< E' stata scoperta in questi giorni 

una vasta a terribila assoelazione di 
malfattori, ohe aveva la eua seda a Mi-
sterbiaoco.' 

La polizia' ha, fino a questo momOoto, 
tratto in arreiito dicianove,per8ona,'che 
fui'qno trovate,in posséssa di rivoltelle) 
di pnghali, di fuoili; di > manopols a di 
somme'.'riliìvatlsslme. 

Uno degli arrestati aveva in tascii — 
ravvolte io un pezzo di carta — dieci­
mila lire, in biglietti di banca di grossa 
taglio. 

E' accertato chegli affigliati a questa 
delittuosa associazloqe—fondata, sembra 
recentementa — prima nssaesiaaraao i 
cittadini, e poi facevano sparire i ca­
daveri. 

Negli', scorsi mesi la nostra città era 
contiquainente ftipcstat^ , da gra.v.issimi 
i'éat),,'l'e elfi nbtl^ie'gettavano il terrore 
a lo sgomento dovunque, perchè ra'ra-
meqte i colpevoli erano scoperti e, cat­
turati : nessuno avrebbo mai suppo'stp 
che gli assassini, consumati spesse volta 
in pieqo giorno, a n^p raramente nel 
cuore di Oatan'a — cioè 8ott.O|gli occhi, 
posso dire della polizia — fossero es'óla-
sivamoute opera di un'assocjlaziane, la 
cui fila si ricongiungavaqo io nq paese 
a pochi chilometri dàlia città, 

Fiqora la questura ha ooqst^taio che 
sono, stata assassinate dal membri della 
terribile società le seguenti persouo; 

La guardia forestale D'Arrigo, il pui 
cadavere non è stato ancora rinvenuto, 
malgrado le più dilìgeati ricerche fatte; 

Il fattore Cardoreili, che fu trovate 
ucciso con 30 pugnalate io una grotta; 

la guardia campestre Morabita ; 
il fattore Meodola, che dopo essere 

stato barbarameqte sgozzato, venne bru­
ciato. , 

QuaM tutti gli arrestati sono caprili». 

CURA m LUCÌE 
Azxurro e grigio — La luce come 

agente terapeutico — Raggi 
moleiti — La purezza deìVa-
ria — Il rimedio migliore. 
Scrivono da Monta Carlo: 
«La Riviera azzurra va accogliendo 

ogni giorno maggior numero di persone, 
che fuggono lo nebbie grigé e le piogge 
insistenti delle,città ,satteqt^,io.q||j, per 
venir à godeVe di, qtfeVt'a ' primavera 
dolcissima. 

« La lupe è, per se stessa, uno. degli' 
ausiliari più salutari a colora ohe vanoo 
a passar l'iqvérqo al sole» dicooo i 
medici. 

Come mai la luce, anche aupponeodola 
dotata di qualità straordinaria, è in 
grado di esercitare una si potènte io-
iluenz'a sull'orgitoisma. 

Ecco quadto ci rlspoqde il doti. Guim-
ball, direttore delle Terme Valentia di 
Moqaco, che i suoi lavori sugli agenti 
fisici 0 naturali ' faiino a giusta rag)i>np 
considerare corno una celebrità medica. 

« Voi mi domandate, egll.dica, olò.clia 
penso della luce come agente terapsttlco. 

La luca è uno dei più potanti stinta-
tanti dell'energia umana ; es«à fa svi­
luppare remoglpbjna del sangue al ptirl 
della clorofilla delle, piante. 

Vadets quaqte. qualità psasiama attri­
buirle: non soltanto essa ci .permette 
la visione .ma agisce ancora dliettanfinte, 
a travarsq le vasti, sulla vasta rate:''di 
Tasi sanguigni, ohe, palpita sotto la no­
stra pelle, eccita le fibra nervose astra-
milinente impresàioiiabiil agli agenti 
esterni, che; sono vicina a q^eii:ta8i; 
finalmente in, un altro ordine d'idee, 
rappresenta,il re degli antisettici: nes­
suno dei quali può starle a confronto 
per iqteqsità d'azione. 

La. luce salare 6 ana- sintesi di sette 
colori primitivi: rossq aranòiaiq,.giallo, 
verde, î zEurro, indaco a violetto. A quale 
di quèslil raggi dobbiamo attribuire la 
parte preponderante negl̂  effetti, fisiolo-
gjci oho e' intaressano ì Al .raggi.. più 
brevi, ai violetti, a ad altra radlaelqoi 
nata oltre il viale'.to, invisibili. ai nostri 
occhi, ma che .ci rivelano laLipro. esi-
«tan̂ sa mediante gli effetti., chimici sdì 
sali d'argantp. Sssl impressionaqo la la­
stra fotografica. Sono, a parlar propria­
mente, t raggi.chimici, per coatrappoato 
ai ràggi dall'onda più lunga; quelli. 41 
luce rossa, ohe hanno le maggiori prn-
pcietà. calorifiche. 

Par. qual. ragioqe oonvl^na attribuire 
alla luce d̂ Ha spiagge maditerranee una 
infiuoiiza spacialmente benefica sall'ana-
mia, sui. reumatismi, sulla nevrastenia, 
sulle malattie di petto). . . 
:. 'Ve lo spiego in pocba . parple ; sbasta 
aver un paio d'occhi per. ifadsre chp 
questa nastra atmosfera di Monaco è. di 
una.'iimpidezza meravigliosa. I.puntl^plù 
loolanl, la cima del monte.. Agsit par 
esempio, aita 1160 m4!;rii.ja m'dlto di-
scoetv lai pnnto.ora oi>troviamoÌ oi 
a,ppariaca naturala^nte molto-riilaplocio-
lita.per^ )a. distanza, ma . cai. oontonai 
tapto puri e. ben delineati cóme Hie fossa 
a trenta metri dai nostri Qoobi,.'. . 

Che cosa ci prova tutto questo? 
Che qui, nell'aria; noa^ o'.& aè pali-

vere, né vapore acqueo. E' quindi aga-
vole compi:^nd9ra.,cha le radiuzioul lu­
minóse davano attraversare 11 atmosfera) 
senza essere interoattate da aloaa corpo 
estraneo ohe la arresti o la ass'drba ; à 
questa la ragione meccaqica per la qî ale 
la luca acquista qualità tutte partico­
lari,'sotto il nostro cielp. 

'Vi è, inoltre, una ragione d'ordine 
chimicp, y ho. già detto che i raggi 
violetti, delji prisma sona, quelli a c n i 
vanqo attribuiti tutti gli effattlrd'ordiqe 
chimico aseroitati dalla luce. Ebbene, 
questi raggi, nella lunga via ohe da< 
yqqo percorrara dal sole^ fino a noi, O; 
sercitano, su tutti, i corpi, ondeggianti 
nell'aria, su. tutti 1 granelli di polvere, 
sul vapore acquea che. ìn'coatraao, la 
laro azione chimica. Li ossidano, li.da-
compoqgoqo, li dissolvoAO, ooq. un la­
voro dei più eqergici; e. in questa lotta 
si stancano e vanno perduti, assorbiti 
per la maggior parte. 

Comprendete dunque ohe, quanto più 
r atmosfera sarà limpida, pura e tra­
sparente ai raggi violetti, e altrorylolattì, 
tanto maggiori saranoo. la : ,qaeiatità ' e 
l'attività di questi raggi. ., 

E, siccome l'aria della nos'tìra''ÀivìeVà 
preseqta in sommo grado ô ueŝ tâ  ffo,n-
ttiJiiqqi, dj, 8Ì9,9Ìtit̂ j!i83'o]|ita,',,ei.:d(.i„Ì(1seM«, 
di do'rpùsobli liberi, i raggi vialetti 1 e. 
ultra-violetti vi arrivaoo eoo tutta la 
forza inoodandu del riSass.o lóro, stjnsi-
bile all'occhio, tutti gli b^^e'tt'li,'t'à',Dlo-
qhè il. 'pi'tt()fe, .o'il'èi !yuó! r,ipì'p,M|ì'reC fe.-
deimeàte il. oóstrò'paesaggio.è obbligato 
a. mescolar., del violetto a tutti i colori 
della sua tavbloiza. 

E. ques.ta'fa,'8Ì,„cl(i3; ,4ì tatti'glj.àpq'ti 
i\atar^.li qliV.i' malato. può trovare la 
Moàaco, la luce sia il più attivo 0 for-
s'anche il più salutare, » 

li ' ' ' .11PB.IIÌI111Ì i i l j i l i i i » 

Il processo di Parigi 
Due assassini, anindioatore e due ri­

cettatori pussarono-.in -^lidsti ^Aì<iii in­
nanzi ai giurati della Senna per rjspq^-
dere,deirassassiaio della bi)r9nes^a..Ì f̂̂ |s{y 
e' il',ràl%r^'f^,'.cì, tì^' aq4ij,n.ifì»tq '..TOms-
i due assassini — Kiesgenia.Truel —*. 
siano sttitl còudannatrai lavori fórsati 
a' vita; l'informatore — L'4gli'en]iy^'-i.'. 
a dieci anni di reclusione '-fr,,'ei|, uno 
<I'<S)Ì:.>o.'or(n3$9ri, Ferrani^ii àu.ciaqaa 
aoni.d^, reqluslQoe. . 

Quanto' a Darlln,' la sua semi-idiozia 
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ed il guadagno materiale tonuisaimo ohe 
arava avnto nel delitto, fecero si che 
il giury lo mandasse assolto. 

Ma quanto fango, quanto oinismo è 
venuto a galla nei due giorni in ani 
durò il pruoesso! 

Booo quanto espone il presidente delle 
Assise riassumendo i tipi degli aoonaati. 

— Nessuno di voi è ancor stato con­
dannato mi oió non vuol dire ohe le 
iaformazionl sul vostro conto siano buone. 

Voi, Kiesgen, eravate io fama di aver 
dei costumi ionrim'nabili. Frequentavate 
le birrarie di Oittiva fama del Quartiere 
Latino ed eravate un assiduo del Caffè 
d'Harnonrt Alla donna voi spillavate 
quanto più dsnaro vi era possibile; la 
vostra amante, Giovanna Leprevost detta 
Marffotvi passava 15 fraaohi al giorno 
ani suoi guadagni di ragazza sottome ŝsa; 
siete insomma no soutetieur della più 
bell'acqua. 

Dalla vostra cella, nella prigione di 
Masaz, scrivevate ancora a Margot, pre­
gandola di inviarvi 5 franchi. Disgrazia­
tamente per voi, in quei giorni, Margot 
era alle prigioni di St. Lszare. 

E II presidente contiona rammentando 
lo stato di servizio di Trnel e di La-
gaesajr, degni in tatto di quello del loro 
socio. 

— La baronessa — dice il presidente 
B Lagnenay — si Interessava a voi, vi 
dava spesso del danaro... 

— Lei — esclama Laguenay — oh, 
oibòi quella vecchia avara raccoglieva 
le croata di pane nella via? 

Bd è questa l'orazione funebre ohe 
il furfante decreta alla sua vittima. 

Ed eccoci alia scena dell'assassinio. 
Kiesgea e Truel si recarono dalla 

baronessa che li face sedera in faccia 
a lei. Ad un tratto Kiesgao trasse da 
tasca no velo aero e io avvolse attorno 
al capo della disgraziata, poi si preci­
pitò sa di lei imbavagiiaudola con un 
asciagamaao. Aiutato dal suo complice, 
legò le braccia della vittima ai brao-
«moli della poltrona, quindi ì due as­
sassini cominciarono a frugare nella 
sorivanla. 

Si sa che vi rinvennero 2600 franchi 
in contanti, quattro obbligazioni della 
Città ili Parigi, un titolo di reotita 3 
per oeuto, un medaglione in oro a qual­
che medaglia sacra. 

La baronessa era caduta in deliquio 
ma respirava ancora. 

— Fu Eiesgan che gettò il velo sul 
oapo della baronessa I — esclama Trual. 

— Si — ribatté Kiesgen — ma fosti 
tn che la legasti le mani ed i piedi ! 

— Possibile, ma fosti tu ohe le le­
gasti rasciugamano intorno alla bocca. 

— Ma tu la strozzasti. (Ta lui as 
mis la main au hihi). 

Il presidente interrompa l'infame di­
sputa e constata poi come Kiesgen, ve­
dendo che la baronessa respirava ancora, 
le avesse posto un cuscino sulla bocca. 

— Non l'ho fatto apposta. Ui dava 
impacoioper collocare il corpo sul letto I 

Nel pubblico corre un mormorio, quasi 
un fremito dì spavento. 

La spartizione del bottloo tu fatta 
con molta parzialità: Laguenay ebbe 
per sua parte soltanto 125 franchi, 
mentre JCiesgea e Truel si tennero la 
parte del leone, Durilo rioevotta per 
sua quota le medaglie che poi vendette 
per nova lire, Ferraod, infine, ebbe 830 
franchi che egli però pretesa di aver 
ricevuti unicamente in dap<i8Ìto, senza 
eonosoerne l'origine. 

L'audizione dei testimoni non ebbe 
grande interesse, dato che gli accusati 
erano quasi completamente confessi. 

CALEIDOSCOPiO 
Orottaeha fliolane, 
Novambre (3264). Iifl galere delU Repabbtioa 

di YfliiarA agaBilgono improT7ÌB«montQ e ìncan-
diuo ÌÌ»nno, 

X 
Un peiuitro al giorno. 
Le dodue AOSSUD di esBoro pregata uolio o 

pooo, 
X 

Cogaiiioni Dtili. 
Dolori reontatici. 
I migliori pruarvativì contro t dolori roama-

Udì gono una natrisioDe toniaa, BAaa, e l'uno di 
abiti ài laoB, ja Jsji«(ii6 di flanella, «alia pelle. 
Quando il reoma ai fa aontiro sa quitlsho parto 
del corpi), sì poò impedire cha vi prenda stabilo 
dimorâ  0 per lo meno noiitralizzarno il progressOf 
impiegando an raezxo motto Bemplice. GooiUto 
nel prendere noa apauola, cha abbia il pelo 
leggero, o con qaesta farai, o farai tare, friaioni 
mila parte cb« daole, e quindi ricoprirla con 
polla dì agnello, in modo che il pelo aia posto 
a eontalto dalia onte. 

X 
La gSage. Monoverbo. 

C CO 
Spl«gasiou« del monorerbo prcKMdeQt«. 

CONTBAXTILE (wn tra Ut I e) 
X 

Per fluire. 
Un ballerino che ha appena cessato di ballata 

con una donna-balena, viene avvielnato da an 
amico, olia gì! dioe: 

— Caro mio, se ta continuerai a ballare con 
quella iiguoni) fluirai col cadere negli artigli del 
Codice Penala.... 

«- Perchò f 
—> P«r«hà ù proibito di sollevare Io maesal 

^nna e forbici. 

PAOVIIVCIA 
(Di qua 8 dMà de! Judrl) 

S. niovannl Mans., 2S novem, 
Si domanda un locale scola-

Nell'estremo lembo orlimt>il>j del beato 
Regno d'Italia, in Comune di S. Qlo-
vanni di Maozano, c'^ il villaggio di 
Viilanova sul Judri, con oltre seicento 
abitanti e con circa ui oe itioaio di 
fanciulli che devono frequentare le pub­
bliche scuole. 

Ebbene, tutti questi fanciulli corrono 
invece par le strada, a gli insagoanti, 
una maestra ed un maestro, che pur 
peroepisconu il loro stipendio, sono co­
stretti a forzato ozio, perchè non o'à 
nn locale scolastico. 

Così è : tino ad oggi 28 novembre 
189G non fu provveduto in varuo modo, 
e la autorità municipali a scolastiche 
continuano a giuooare a scarica barile. 

K' da parecchi anni che fu progettata 
la erezione di un localo uso scuole, di 
riconosciuta necessiti, ma par essere il 
Comune già di troppo aggravato, e per 
le sempre nuove difficolti ad ottenere 
un sussidio dal Gtoverao, abbanchè più 
volte promosso slamò arrivati al punto 
sopra accennato, 

Fino all'anno scoUstìoo ultimo si prov­
vide alla meglio con una stanza presa 
in affitto : era tntt'altro cha adatta, ma 
pur era qualche cosa. Ora il proprieta­
rio, avendo assoluto bisogno di quella 
stanza per proprio uso, ne diede disdetta 
al Comune, già fin dal mesa di luglio 
ultima scorso. Le autorità, cui spetti, 
avevano tutto il tempo di provvedere ; 
ma invece?... 

Qoi non si vuole addossare responsa­
bilità all'una piuttosto cha all'altra au­
torità, bensì davesi constatare il fatto, 
mai abbastanza deplorevole e deplorato, 
ohe si. lasci senza istruzione un così ri-
levaote numero di fanciulli, qui propria 
sul confina, cosa cha ridonda a disdoro 
deil'iutera .nazione, Disdoro cha sarebbe 
di mille doppi accresciuto sa i frazioni­
sti di Viilanova, giustamente irritati da 
tale ingiustìzia e così enorme trascu-
ranza, mandassero i loro figliuoli ad i-
strnirsi nei paesi limitrofi soggetti al­
l'Austria, quali Chiopris, Brazzano, Cor-
moos; e parecchi già minacciano di farlo. 
E ohe si potrebbe loro opporre? 

Tutte le altre frazioni del Comune 
sono provvista di locali scolastici, e Vii­
lanova, la più popolata — ancba più 
dal capoluogo -— ne é priva. 

Provveda dunque senza ulteriore ri­
tardo, se non può il Comune, chi deve 
aver cura di tutti i bisogni dei citta­
dini e tutelare l'onore dalla nazione 
presso gli stranieri. 

D. M. 

Una visita dell'on. l'aeco-
làtOn Scrivono da Spiiimbargo, 28 no­
vembre: 

« Jsri nel pomeriggio giunse qui l'on. 
Alessandro Pascolato, daputato di questo 
Collegio. Era alla stazione ad atteodarlo 
il sindaco dottor Pognici, col quale si 
recò al Municipio dove convennero gli 
assessori, i consiglieri provinciali dott, 
Coocari e Zitti, il pretore col siiocan-
ceiliare e vica-caocailiare, l'agente delle 
imposte, il ricevitore del registro, il 
presidente della Congregazione di ca­
rità, il segretario comunale Carlo Ro3< 
sinì, il vice-segretario Zacchiui, e altri. 

Fu servito un vermouth d'onore. 
L'on, Pascolato si trattenne con 

gl'intervenuti oltre un'ora, recandosi 
poscia in casa del sindaco, di cui è o-
spite. 

Per questa mattina alle IO, sono con­
vocati in Municipio i sindaci del Col­
legio, ì qual' esporranno al loro rap 
piesentante ai Parlamento bisogni e de­
sideri!. » 

Nuovo Unicio di Po S. Giunse 
a Visinale del Juilri, a prender possesso 
del nuovo Ufficio di P. S. ivi istituito, 
il Delegato signor Federico Gattinoni. 

Coafercnzc zootecniche. D'ac­
cordo col Cora ZIO agrario di Cividala 
il dott. cav. G. B. Romano, veterinario 
provinciale, terrà quaato prima — cre­
diamo domenica 3 dicembre — una pub­
blica conferenza per gli allevatori di 
bestiame in Fsedis. 

Società operaia di Civldale. 
Nella sua ultima seduta il Consiglio di 
quella Società discusse sul modo di ag­
giungere sviluppo alia nuova Scuola di 
complemento annessa a quella di arti 
e mestieri, e decise di fare appello ai 
capi officina perchè inducano gli operai 
e gli apprendisti a frequuntirla. 

SI procedette quindi ad alcune no­
mine; e, prima di sciogliersi, il Con 
sigilo votò un sussidio di 30 lire a fi-
vore della Società consorella di Lati-
sana, per devolverle a sollievo dei dan­
neggiati dalle ultime piene del Ta-
gliamento. 

S a n n a n i c l e . 20 navembra. 
Conferenza. 

Jeri sera nella sala Municipale il prof. , 
Duse di Pordenone, la seguito a invita i 
di questo Gomitata promotore, tenne la ' 
quinta conforenza a bsneflclo della S)-
cietà per l'istrusione popolare e della 
Dante Alighieri, trattando II tema: Un \ 
poeta del setleaento. L'oratore fu pre- ' 
seiitato al pubblica con parole gentilis­
sime del oav. CicoDJ, al quale egli ri­
spose ringraziando e compiacaudosi di 
esssr venuto In quest'angolo del Friuli, 
ti a parsone còlte, per rivivere insiama 
con esse uno spirituale momento nel 
sereno ambito dell'arte. 

Parlò di Giuseppe Parlnl e ne delìneo 
la figura di poeta eoa imaglnl fervide 
di sentimento, denso di pensiero, venuste 
di forma e di b«ilezza: lo abbozzò a ; 
via via lo fece rivivere nella memoria 
degli ascoltatori come uno di quegli 
uomini che csrcaroiio l'armonia delle 
forme con l'idea morale, il consenso 
della ragione alla bellezza, e fecero dai 
l'arte loro un apostolato di virtù etiche 
e civili. 

Cominciò col presentare l'imaglne 
del' Italia letteraria dopo il 500, quando 
eoo Micbelangela si chiude il cielo del­
l'arte, e non resta ohe il genio uni­
versale e novatore di Galileo, In tutto 
Il tempo ohe intercede fino a Parini, 
nessun bagliore rifulge di quella gran 
luce; ed egli è proprio il primo nel 
tempo e nel valore ohe rianimi la lan­
guente energia delle lettere. Tratteg­
giò poscia il poeta lirico e satirico con 
profusione sfarzosissima di citazioni 
e letture; nelle quali — dimenticando 
forse l'ambiente — si lasciò andare un 
po' troppo all'entusiasmo, col rievocare 
splendidissimi versi, le cui frequenti re­
miniscenze classiche è mitologiche pro­
babilmente non riuscirom comprensibili 
a tutti, Terminò considerando il Parini 
come uomo e patriotta, e ricordando 
ohe lo sviluppo del suo iogegao non 
ebbe alcun impedimento dalla dintarna 
lotta contro le dure necessità della vita; 
anzi senza quel continuo contrasto alle 
avversità naturali e sociali, non avrebbe 
acquistata la forza delia magnanima 
ira, e « lo scudo e l'usbergo della sua 
costanza > nel bene. 

Il discorso fu bellissima, e si può dire 
che riuscì di pieno soddisfacimento, E 
se una sensazione non piacevole il prof. 
Duse lasciò ieri sera nell'eletto uditorio, 
fu oertamente quella del rammarico per 
non potere spesso riudire la sua parola 
eloquente e piena di forza. 

Dupo il discorda, lì Comitato ofF.'-ì al 
caro ospite un pt'anzo ohe fu servito 
inappuntal)ilmante alla trattoria del 
(Friuli », ove fra i brindisi, i discorsi, 
le discussioni, rimasero i convitati fino 
alle due del mattino. 

Domani il prof. Duse, che ò ospitato 
dal cav. Furlatti, riparte per Pordenone^ 

Emme. 

Individui eioapetti* F. Basilio 
e 13. Antonio furono denunciati quali 
sospetti autori del furto di lire 200 a 
danno di Venier Vittorio di Azzano 
Decimo. 

— A sospetta opera di F. Pietro, de­
nunciato, furono rubuto undici pezze di 
formaggio del valore di lire 40, a danno 
di Fort Giacoma di Budoia. , 

Bel capriccio t... Del Fior En­
rico e Del Maschio Cesare, da Budoia, 
par puro capriccio demolirono part' di 
un muro divisorio tra i fondi di Patrizio 
Antonio e Bernttrdis Felice, causando 
no danno di lire due, per cui vennero 
denunciati. 

Libertà neg;ata. Paschiutti Gio­
vanni, Elia Valentino e Contessi Gin-
vanni, tutti di Oemona, arrestati il 20 
novembre, come già annunciammo il 
giorno successivo, per falsa testimo­
nianza, avevano chiesta la libertà prov­
visòria, ed essendo stata loro negata, 
ricortièro in Appello. 

R a p i n a . Giovanni Vidala d'anni 84, 
possidente del Comune dì'Rìgolato, rin­
casando sere sono venne aggredito da 
uno sconosciuto che gl'iotimò di dargli 
i denari. Il Vidale rispose di non aver­
ne, ma lo acouosiuto con minacele lo 
depredò del portafogli contenente una 
lira (I) e poscia si diede alia fuga. Ma 
i carabinieri io scovarono e io arresta­
rono: egli è certo Sebastiana Moro, mer-
Qiaio ambulante di Barcis. 

I n c e n d i o . Per causa accidentale 
si manifestò il fuoco in un locale de­
stinato alla custodia degli attrezzi ru­
rali e nel soprastante fienile di proprietà 
dei fratelli Touiel di Budoia, causando 
loro un danno non assicurato di 1400. 

Furto di legna. Dal campo a-
perto di Foghiui Curzio di Muzzana del 
Turgnatio fu ad opera di Francesohini 
Domenioo rubata una quantità di le­
gna pel valore di lire 8.&0, 

11 Franoeschini venne deferito all'au­
torità giudiziaria. 

Il lUrto di Tutti. In giorno ed 
ora imprecisatl da uii oassi>tto aperta 
del !ii'(iozm di Giss'8 Oernrd" ili T-ir-
cento, 'Tutti Giorgio rubò lire 'ib in mo­
nete di rama, per cui fu denunziato, 

OapostasionoIngiuriato. la­
tri Aiiiooii e Valontlnis Luigi, senza 
essere provocati, iagiuriaroiio con tri; 
viali epiteti il signor De L^usacherlni 
Brunone, capo-stazione di Cordovado 
mentre si trovava In servizio, per cui 
vennero donuoelati 

Il co l te l lo . Io seguito a diverbio 
per futili motivi, in Canal di Orivò 
(Faodis) l'altro giorno Basilio Cerini 
diede due coltellato a Pietro Stremìz, 
producendogli ferite giudicato guaribili 
in quindici giorni, salvo complicazioni. 

Puntatore che non al con­
tenta di una pipa. Giuseppa To-
masattig di Drenohia entmvn nel ne­
gozio Qjueva di Cividal» i< -i far acqui­
sto di una pipa. Però, iui,iii.,d na sce­
glieva u'na, ne intasc-tva UH.tUfS, ma non 
In modo da non essere vedu.,i dal Canova 
stesso, che, fermatolo, lo condusse dal 
carabinieri, che io arrestarono. 

B o r s e g g i o ? Teresa Favetta di 50 
anni da Gris (Bicinlcco) domestica a 
Venezia.pressa il maestro privato An 
gelo Contro, entrò.l'altra mattina per 
le solita spesa nella bottega di una frut 
tivendola in Grosera S. Pantaleone. 

Quando rincasò, non si trovò più il 
portamonete contenente venti lire. La 
domestica si recò dalla fruttivendola; 
ma... inutilmente. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
AaBoclazIono commercianti 

e d Industr ia l i . L'Assemblea gene­
rale di ieri, dopo udita la relazione sul­
l'andamento morale ed economieo dal 
sodalizio durante l'ultiino semestre, ap­
provò il bilauclo preventivo IS9T. 

Ha quindi discusse ed approvate con 
lievissime modificazioni le riforme allo 
statuto proposte dai Consiglio. 

La più importante di esse ammette 
che possano far parte dèlia Società, in 
qualità di soci straordinari, i possidenti, 
i professionisti, ed in generale tutta le 
persone di civile condiziona e di rico­
nosciuta onorabilità, 
' Questi soci non potranno però 
votare nelle Assemblee, né far parta 
della Rappresentanisa; il loro contributo 
mensile fu fissato in lire due, senza 
alcuna tassa di ammissione. 

Collegio, del ragionieri del 
Fr iu l i . Ieri alle 2 pam., in una sala 
dell'Istituto Tecnico ebbe luogo la riu­
nione dei ragionieri per la defiiiiitlva 
costituzi'.no in Udine del Collegio. Venne 
discusso parte dallo statuto sociale, e 
per il resto la discussione venne riman­
data IX dumenioa prossima alU stessa 
ora. Souo quindi invitati i signori ra­
gionieri ad intervenirvi per trattare 
suirIdentico ordine dei giorno: 

1. Discussione dello statuto, 
2. Nomina delie cariche sociali. 

Società Impiegati civili. Si 
rammenta ai signori soci che questa 
sera alle ore 20.30 ha luogo l'assemblea 
generale. 

P a t t i n a g g i o . Damarli sera alle 
ore 20 e mazza avrà luogo nella sala 
della Società gmnaBtica,.geutimsnte con­
cessa, una riunione fra gli ex soci e gli 
amatori di questo sport, allo scopo di 
ricostituire la Società dei pattinatori. 

V i t a m i l i t a r e . Rua, tenente del 26 
fanteria, è messo in aspettativa ; Fulcon, 
capitana idem, à eaooer.itò dalia carica 
di aiutante mggiore in prima; Zucoaro, 
capitano del 7 alpini, è trasferito al 26 
fanteria; Foddi, capitana al Distretto di 
Udine, è trasferito al 25 fanteria; Ar-
nier, capitauo del 46 fanteria, è trasfe­
rito al Distretto di Udine; Profili e 
Ferrara sono nominati suttotenenti nel 
26 fanteria. 

La leva di maro. E' stato pup-
blicato l'ardine di chiamata .della leva di 
mare sulla classe 187G, che verrà affisso 
il 1 gennaio 1897. 

K' stato stabilita che i'estrnzione 
a sorte avrà luogo il giorno 8 dei detto 
mese, e ohe le sedute per la visita medica 
degli inscritti incomincinu nei giorno U 
successiva. Circa l'avviamento al corpo 
dei coscritti di 1 categoria, il iUinistero 
della marina nulla ha ancora stabilito, 
come pure non fu ancora fissato il con­
tingente dalla suddsta 1, categoria. 

Per la ricerca della pater­
n i t à . Il Comitato nominato il 29 giu­
gno 1896 a Milano per promuovere un'a­
gitazione allo scopo di ottenere una 
sanziona legislativa della ricerca della 
paternità, ha diretto al ministra Gian-
tucoo una protesta — della quale ci 

fu inviata copia — perchò voglia coo­
perare al campimeuta di quest'opera di 
rìvendiO'iziooe grand cti e morate, 

Socialisti e radicali. Dilla 
Cammissione direttiva del Circolo socia- . 
lista di L'dine abbiamo ricevuto con 
preghiera di piibblicazious una lettera 
Indirizzata al locale periadico semi-umo-
ristioo, semi-radicale e semi-ministe­
riale, ohe e.<!oe il sabato sera colla pri -
mizia dei numeri del lutto. La pubb i-
charamo domani, manoinloci oggi lo 
spazio. 

La legge «ulla rlecheun 
moll i le . Telegrafano da Roma ohe 
le proposta modificazioni alla legge snlla 
ricchezza mobile mirano a favorire oun 
esenzione temporanea 1 nuovi stabili­
menti industriali e le nuove industrie 
manifatturiere e agrarie, a migliorare 
il sistema di accertamento, e premunire 
l'erario contro le frodi per indebita sot­
trazione di tributo. 

Elexionl commerciali. Il Ta 
gliamento propugna la elezione di duo 
nuovi consiglieri, e cioò del cav. Lu­
ciano Galvani a del oav. Guglielmo 
Kaetz, direttore degli Stabilimenti Am-' 
man di Pordenone. 

Ci consta che la locala Assooiaz'.one 
del oommeroiaoti sta oonaretaiido una 
lista, la quale comprendarebbe uno di 
questi nomi. 

La Francia non vuol più 
monete di rame estere. Ve­
nerdì scorsi' alla Camera francese si 
approvò oun voti 418 contro 5, il pro­
getto che stabilisce il sequestro e la 
confisea della moneta di rame estera 
circolaate oltre il raggio della frontiera, 
e che autorizza i detentori in buona 
fede di quella moneta a rispedirla al­
l'estero con biglietto di transito. 

S p o r t . Ieri ebbe luogo un brillante 
paper-hunt, in seguita ad invita d'el-
l'agragio oollonnello Cretti di Costigliole. 
Il convegno era fuori porta Aquileii al 
tocco, e risposero all'appello una cin­
quantina di cavalieri, quasi tutti uffi­
ciali dei presidio. Si galoppò verso Pra-
damano o da Pradamiino a Garnegions. 

Ai punto del Torre, ove. la nomitiva 
dei cavalieri ora stata incontrata da 
parecchie signore e signorine venute da 
Udine in narrozza, fu servito un ìott-
tuoBo tuncli. 

Il vento disturbò non poco la lieta 
partita sportiva. 

Il'servisio notturno di far-
macla« ohe óra è fatto dalla farmacia 
Fabris Angelo, è stato assunto pei ven­
turo anno 1897 dàlia farmacia Bosero 
Augusto. 

OppoHislone a falilmento. 
Bertoii Maria ved, Jacuzzi, Pianina Maria 
ved. Jacuzzi, e Jacuzzi Anna mar. Heiss 
citarono in giudizio l'avv. Pietro Go-
csanì.per la revoca del fallimento pro­
nunziato in loro confronto. 

^ Un quasi suocero percosso. 
Sabato scorsa alle ore lU ant, fu . ar­
restato dalle guardie- di città certo 
Grsssani Aatonio fu Luigi d'anni 30, 
da Udine, facchino, abitante in' via 
Ronchi N. 39, perchè la stra prima 
causò delle lesioni, giudicate gravi dal 
medico dott. Muraro, a Toso Giacomo 
fu Giusepp'i, d'anni 81, da Nugaredo, 
domiciliato nella casa sopra indicate, 
padre dell'amante del Grassani. 

Individuo sospetto. Per man­
canza di recapiti e perchè trovato in 
possesso ingiustificato di lire.163,03 fu 
arrestato alla stazione ferroviaria di 
Udiue Dubois Giuseppe disoceupato da 
Trino (Vercelli). ^ 

All 'Ospedale furono me-liciti per 
lievi ferite. Romani Giuseppe, operaia 
alia Ferriera, e Rizzioli Achille. 

— ler sera fu accolta D'Orlando Lu 
eia, d'unni 50, da Fusea (Tal mazzo) par 
essere operata ad un dito enfiatosi in 
seguito a puntura aocidentale. Si tratta 
di togliere dal dito un anello che a 
causa dell'enfiagione non è possibile far' 
uscire coi mezzi ordinari, e ohe con­
tribuisce a mauteósre il dito in quello 
stato. 

B e n e f l c e n z a . L'altro ieri tipa 
siguurs. di cuore, che vede davvicino la 
miseria dai bimbi dei popolo, ha offerto 
lire 30 perchè si provveda a 600 mine­
stre da somministrare a quelli che dalle 
maestre nelle pubbliche scuole vengono 
ricunosciuti più bisognosi. 

Valga il nobile esempio. 

Itiugrazlumeuto. Le nobili fa­
miglie dal Torso ringraziano commosse 
gii amici e la cittadinanza delle dimo­
strazioni di afietto e di stima rese alla 
memoria dei loro amatissimo Antonio 
dal Torso, e chiedono scusa per la in­
volontarie oramissioni e dimenticante 
avvenute nell'invio delle partecipazioni. 

Orarlo l<'errovlario 
. cesili iurta pigimi-



IL FRIULI 

T e a t r o i M I n e r v a . Sabato sera 
la picoola attrice Iwoaue M^roovits, nella 
eomtnedU di Oalliaa Coti va il mondo, 
bimba miai fu colmata d'applausi sino 
dalle prima sceuo, ed alla Sae della eom-
media la cara bambina dovette presen­
tarsi rlpetatnmente alla ribalto, li mo­
nologo Sentinella, all'erta I aehbeae da 
molti ruceùteraente sentito, piaoqne as 
gai per merito del aig. Bratti, che io 
disse egregiamente e (a assai applan-
dito. 

lar sera nel dramma Carlina e Afa-
riella la grnziosa « iDtoili|r'>Dt'sslma 
Iwonne fu davvero min^biic por spon­
tanea naturalezza e verità nell'Inter-
pretare due caratteri oppuati. Quanti 
attori grandi potrebbero imparare da 
quella bambina! La piaoola attrioa si 
ebbe ad ogni istante delle vere ova-
EÌODÌ, obe si ripeterono nel monologo 
Itaonnt nell'imbaratto. 

A queste due roppresentasioal as­
sisteva nn pubblico abbastanza nume­
roso. 

MUm ùu mi 
Presso rUfUoio Amministrativo dei Oi-

viqo Ospitala di Udine, nel giorno 10 
dioeftabre p. v- alle ore dieci seguirà 
l'asta per la riafOttaozi della Casa in 
Piazza Vanti Settembre >ii Civico N. 6. 
Per informazioni dirigersi alla Segre­
teria del Pio Lungo, 

VXa», U iKiraoIin) 1896. 
n PrttiìdflQte 
Qiacomelli. 

F A r m a e l a t a a p p r o v a t o abile 
e munito di buone referenze troverebbe 
ottimo eotlooamento in farmacia della 
aittà. Rivolgersi aU'Amminislranione 
del Friuli. 

S t a n x e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trntt'.mento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione, 

Kivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

C a m e r e a m m o b l g l l a t e d 'af -
O t t a r e in via Posoulle ( via del 
Freddo n. 13.) 

A p p a r t a m e n t i d ' a f l O t t a r e . 
H!' d'affittare 11 secondo appartamanto 
della casa io piazzetta Valentinia n. 4. 

(tella stessa casa vi è pura d'affittare 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
' lUl za al as aoftmbr» 18SS, 

Nataitt, 
Nati vÌTÌ auuahl 14 femmina li 

• morti • 1 • I 
^ "Eipoiti » l • -* 

Totale N. tS 
Xertì a dotttieiliOt 

IiaigIa,Co<e«nelgh-BniioDÌ fu Mieliele, d'anni 
81, poialdanta — Lino Muslgb tli Luigi, d'unni 1 
e msBÌ 11 — nob. Antonio dal Torso fa Alai-
Sandro, d'anni 64, nogozUnte Oiovinnl Celioni 
di Giacomo, di giorni 8 — Qiuiappo' Muradori 
di Luigi, d'anni 0, «aolaro — Giuseppe Del Zolfo 
di Garaufa, d'anni 4», agriooltora -- Alessandro 
Groattini fu Luigi, d'anni li, agente di negoslo — 
Angela Bojatil dì Antonio, d'anni 1 e masi 7 — 
Enrica Pividorl, di giorni T, 

HorU luU'Otpitals ot'atla, 
Gioseppa PÌTalta fa Oomanjoo, d'anni 58, ìn-

fermiero — Celestino Agosto di Pietro, di giorni 
3 — Falmira Regliin di Franoasoo, d'anni 1. 

JlfarU luU'OipItit) Siposli. 
Glovaaci Cinerari, di mesi 5. 

Totale N. 13 
dei luall 8 non appartenenti al Comune di Udine. 

UatrimoHi. 
Domenioo Ambroaio, professore d'agronomia, 

•on Italia PaieaBini, agiata. 
Puèblicaxioni di matrtmonio. 

Angusto Corbelli, sarto, con Anna PitliglianI, 
sarta -^ Solando Oarzotto, acrivano, eon Gari.-
lina Maraniona, eaialinga — Danio Maicardis, 
ottonaio, con Anna Saltarmi Modotti, letaiaola — 
Qiuaeppa Cumesaatti, agente privato, con Antonia 
Sldoif, «giata. 

B u o n a u s a n z à i 
Offerte btta alla locale Congrsgaiiona di Ca­

lili in morie di 
Stmtìtii Antimioi Famiglia Del Pino lira 2. 
Balla Sitia Maria: Froneesso Orter lira 3, 

HCielilaii Antonio e famiglia 6, Dorfa fratelli •, 
Uinini dott. Luigi 2, 

MiZKHi ing, Antonio: Mozsolini Giorgio 
lira I. 

Mergantt don, Oitmio notaio; Grifaldi Gio­
vanni lite 1, Baldissera dott. Valantino 1. 

CtruMoìo Antonio: UoszI Luigi di Codroipo 
lire I. 

ftol Torto nob, Antonio; Bardusoo Loigi lire 1, 
Barai.Luigi 1, Bìllia avv, Lodovico Si, Biltia avv, 
G. B, 3, Sraidu dolt. Luigi S, Morelli Alessandro 
e famiglia 2, HotTmann coDiogi 3, log, Sendroaen t, 
comm. Paolo Billia 3, Tommaaoni dott, Loigi 
dì Butlrio 3, Valê tinis co. Lodo 2, Parpsn 
fratelli 3, Barnaba Pietro t, Fansutli Antonio 1, 
Guidetti Lendini I, 

— Per il Comitato Prot, dell' Infamia iu morte di 
Ritxani ina, Antonio: Pesavento Domenico 

lire 1. 
dai l'ori» Hob. Antonio: Ermseora doti. Do­

menico lire I, Pecile Antonio nob, Oneiti 2, 
— Per l'IsUtnto Derelitte in morto di 
Della Stila ttaria: Maria Balliai-Maszoleui 

lira I, Bldini Teresa 1, Kitzani-Toso Rina 3, 
Rittani ing. Antonio: Fratelli Ballico lire 3, 
— Per l'IiUluto Renati in morte di 
Qrazzolo Antonio: DabaU eomm, Mano e 

tiglio aw. Antonio lire 4. 
- - Per riatitnio lonudini in morte di 
ÀHlonto SSinoìlot ftalelli Zamparo lira 10, 

~ Per la Botietli Bednel a Veterani in morte di 
tìa! Tono noi, Antonio i OoasnItI Luigi lire I, 

de Belgrado Oraiio 1, Canoiant oav, Vinoeuu t, 
fiaaohiera avv. Oiaoemo I, Ssitz Giuseppe t, 

• Olodig prof. oav. Olcrannl 2, 
I — Per l'ASiocioalone • Scuola e Famiglia • 
• in norie di 
) ' Hugonntt-Sanli : Pietro Treni lira 1. 
I iZitwnl ing. Antonio i dolt. Qinieppe Derettl 
' lire I, 
j lini Tono nob. Antonio: e»v, prof, Maaaimo 
I Misani lira 1, Pietro Traui 1, dott. Lorenzo Sab-

badiui 1, nob. Antonio Gabrieli I, Franey Fra-
cassetti I, Giovanni Franobi 1, Enrico Bruni I, 

— Per la Società Danto Aiigbiori in morte di 
dal Torso nob, Antonio : co, fratelli Florio 

lira 6, Morganto oav, Lanfranoo I, Maroovidh 
eav, Oiovantii 1, Soblavl oav, avv, C. L, 1, 

Oggi alle ore 4 ant, cessava di vi­
vere 
T e r e s a P i u t t l v c d < O a l l l n a a i l . 

1 figli e lo nuore ne danno il triste 
annunzio, 

Udine, 80 novembre 189S, " - ' .; r 
I funerali seguiranno domani martedì 

1 dicembre alle ore S ant, nella Chiesa 
Parrocchiale delle Qrazie, partendo dalla 
casa in via Pracchinso, n. 40. 

CARTOLERIE 
M A R C O B A R D U S C O 

U D I N E 
Via IferoatovaooMo e OatTsur 

Libri di testo per le R, Scuole Tec­
niche e per lo Sonile elementari con 
Io soo&to del dleol per osnio sui prezzi 
stampati. 

Occi>rrenti completi per la scrittura 
nelle Sonile Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I , . , . lUIre 0 . 9 S 
» II , , . . » 1 . 3 5 
» 111 , , , , » 1 . 5 S 
» IV , , , , » . . a . 0 5 
» V , . , . » . S . 1 0 

Libri sorivere ad un filo, pagina 28, 
formato usualo a qualunque rigatura, 
carta greve satiàat» e copertina stam­
pata ,̂  C e n t * 3Va 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
Snn satlsato » 5 

Detti a due fili con uar-
tonciao greve , . , , » ISt 

Grande assortimento oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere conoorrenza. 

Osservazioni mateorologlclie 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

gior,80 
o» e. 'L'-?.? 1 ° " '• I " * '̂  i *" *' i 

Bof'rid. i'io • 
Alto m. 116.10 
liv. dal more 
Umido relat 
Stato di Cielo 
Aeqnaead nui 
g(dìreiione 

I :(vel. Kilom. 
) Term. eenlig. 

750.4 
eo 

aereno 

m 
a 

3.0 

763.0 159,8 
Ii3 35 

sereno misto 

80 E 
«0 SO 
8,8 0.0 

769.9 

q, ser. 

E 
3 

la 
TanDonl-n (»aS9Ìtoa B.O 

Temperatura minima all'aperto — 8.9 
Timpo probabile: 
yeoti deboli freschi seltentriosali — Cielo 

sereno nord vario altrove — brinate Italia su­
periore. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATWtOt 

La questione del ritiro. 
Èorna 30 — L'uffioiosa A-

genzia Haliana accerta clie si 
presenterà una mozione pel ri­
tiro com.Dleto dall'Eritrea. Creile 
che avrà un centinaio di voti. 
Soggiunge elle il Ministero non 
porrà la questione di fiducia 
sul voto di massima circa la 
questione dell'Eritrea, 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute nel 28 novembre 1896. 

Venezia 75 74 14 50 85 
Bari 90 75 25 35 24 
Firenze 6 88 49 52 89 
lUilano 80 44 14 32 85 
Napoli 11 85 73 28 5 
Palermo 61 3 88 25 18 
Roma 18 84 76 39 62 
Torino 53 88 90 85 43 

Cornerà commerci 1.19 
M c i t l i i o u f f i c i a l e 

del prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 28 novembre 1896, 

Crani. 
Frumento 
Gronotoroo 
Boatardone 
Semìgiallone 
ainquantino 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Arena 
Pagiuoli di nlonur 

• alpigiani 

all'elt, da lire —.— a 18,10 
• 9.e>) a 11,40 , 

„ « —._ a „ , _ j 

> 8,'— a 9Ì96 1 

. fl.'l» a «.70 ; 
• • —,— a —,— 
• • —,- a —,— 

» • • Ifl— a IB,— 
• • ad,— a SS.— 

•MWe» 

Foraggi. 

deii-aii.({i.r'-*"r-'""."t8?:?;i? 
È(dei..b...aj{i, : : :«oj*:5 | 
Pag'la da lettiera • • • 3— a 8,60 

Com.bwtibili. 
Legna tagliate al qulnt. da lire 2,14 a 2,34 

• la sUuga • • 1.79 a 1,94 
Carbone di legna 1 inai. • • 7.95 a 7,40 

• . Il • • . 8.90 a 7,— 
1 prosai dei foraggi e combustibili aono fnor 

daxio. 
Pollame. 

Capponi al obilogr, da lire 1.80 a 1,25 
aalUne • . 1,— a 1,10 
Folli . , 1 , - a 1,15 
Polli d'iadia maschi » • 0.90 a 0,95 

g femmine • • 1.— a l.IQ 
Oebe • • 0.80 a 0.90 
Anitra • > 0.90 a 0,96 

Succo, formaggio e uova. 
Burro al cbilogr, da lire 2,16 a 2.96 
BuiTv del monte * » 0.— a 0.— 
v,„^„mi„ ( lisi monte. • 0,— a 0,— 
Formaggio | j ^ ^^^ , . • 0,_ , 0 . -
Uova alla doziioa • • 1.08 a 1.S0 

Fruta 
Noci al quiot d« lire —.— a ». — 
Perl . - —,-- a 60,— 
Pomi > • 16.— a 30,— 
Outagne • . 8,— a 14,— 
Marroni • » —,— a —•-• 
Pomi di terra • • 6,— a 6,-
Uva —,— a '—,80 

Bollettino della Borsa 
re 

nov, 30 
95.90 
96.35 

lOi.40 

UDINB 80 novembre 1696. 
n e m d i i o 1 noT.23 

Ital. 6 •/. aontaati I »5>92 
Ose meee . . ««US 

DetU 4 V. • '"*•'• 
Obbliguliauì Asse Kcelai. 6 •/. ^^— 

O b b l l l l H l o n l 
Ferrovie meridianali ex . . . . £97.'/i 

. 8 •/. ItaUona ex coup. 290.— 
Pondivla Banca d'Italia 4 '/o *?S— 

, 4 V, * W -
• 5•/, Banco di-Napoli * i O -

Ferrovia ndino-Pontobba . . . 463 — 
Fondo Cassa Rias. Milano 5*/i, 61' ~ 
Piwiite Ptovincia di tldbie . . VX.— 

.4.ailuul 
Banca d'Italia 78!.— 

. « Odine . 118.— 
• Popolare Friulana . . . . 13G.— 
• Cooperativa Udinese . . »•— 

Cotonideio Udinese ex Ooon. . 1800.— 
Venete »a4.-

Boelet)i Tramvta dì Udine . . . 6S.— 
» Ferr. Uerldioa. ex coup. 662,— 
• • A(e<Ulerr,etaoup. 809 </• 

Citnilia • TOlnte 
Francis eUqua 104.95 
Germania » 180.— 
Landra ., 16,49 
Auetria Boneonota , , , « 220,'/« 
Corone I HO 
Kapoieoni • i 2196 

VUlinf dlapaesi I 
Cbiosua Parigi ae ooapens I 91.951 91,90 

297,'/, 
«90.— 
492.— 
499.— 
400,— 
468,-
612.— 
102,— 

789,-
118,-
120,-
8 4 -

1300,— 
S 8 4 -

« 8 . -
661,-
608.-

106.10 
131.10 
36.61 

231.— 
110."/, 
ai.— 

Il cambio dal oartiflcati di pagamento 
(li dazii doganali i fissato per oggi 
a i O S . i S . 

L A B a a c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione «otto il cam­
bio segnato per i oartiflcati doganali. 

ANTOMIO ASiaGLI gerente responsabile 

Malatie ''fin de siede,, 
Gbell personal — sentlmental, 
Cile spese s'incontre — specie in citati 
Con ciartis cieris —'di cimiteris, 
Si capiss sùbit — ce mal oli' al lia : 
Al ni un bussul — d'Amaro gloria (*) 
Matine a sere: — no para vere 
Ma in quiudis dls — so noi uarls 
Disèi bauaar — al speziar 1 

i')DelfarmacistaL.SandridiS'agagna 

'fjtllo lltrltlii W.. 

' il profumo va maggiormente ^ 
1 .icccntuandosi qu.i'.ito piii il \ 
I pezzo di Sapol bì ccmsuma t 

SAPOL JoiciSc..... SAPOL 
SAPOL "loiii.iiK SAPOL 
SAPOL "r.„.voi= SAPOL 
SAPOL h"«'" SAPOL 
SAPOL ai<ir.f«i»n.= SAPOL 
SAPOL <=Mumo<o SAPOL 
SAPOL tcouoniico SAPOL 
SAPOL irK>..iiM= SAPOL 

Id pili Ceni, A'J I" per posi*-

? 
o 

I 
0 
I 
o 
I 
o 
SSmt 

•0-5„tj-a--5L-0-o.-6-ò-6^^gHÌ3rg 

Marco Bardusco k 
-acr M» «. r v S32 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r l c a s l o n o 

Liste m oro e ito \ m - CiimlDl B9 Ornali in caria lesta dorati in fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA GIARDINO, N. 17  

T i P O Q R A F I A 
al servizio dell'intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

TIA DELLA PKEFETTPRA IS. 6 

C A R T O L . E R I E 
al servizio'del Monte di Fleti e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampo, registri, oggetti di cancelleria e di disegno -— 
Speoohi, quadri ed oleograSe — Deposito stampati per Ammioistrazioni , 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. ^ 
VIA MEROATOVECCfflO e VIA CAVOUR N. St. T 

COMPAGNIA ANONIMA 

contro 1 tal ttincenilo e rlscM accessori 
a p r e m i o O a a o 

Fondata a stabilita in Torino nell' anno 1833 
Via Moria Vittoria, N, 18 — Paiono proprio 

Capitale vergato L, 1,125,000 
Ospitali nsficnr.iti o 1 ,r)00,000,000 
Premi in portafoglio » 12,!e00,000 
Sinistri pagati dalla fon­

dazione » 39,000,000 
La Ciimpagnia accorda l'abbuono del 

10 per cento annuo sui prezzi di tariffa 
per le assicurazioni di durata non minore 
di anni 5. 

Detto abbuono è del 20 per cento per 
le Opere Pie, CSrporazioni religiose, Pub­
bliche Amministrazioni, Ohiose, eco. ecc. 

La Compagnia è rappresentata in Udine 
a IProvinota liài signor ÀLSSSÀNSBQ 
ITIUIS, Piazza Vittorio Emanuele, Solita 
del Castello, a. I, 

Dl'i) Mii w fu). A )ig, N timlUmiiiiii.llHt 

EMPORÌVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLUSTRATA D AFTE 
«i 'LEnERATVRA 
SCIENZE EVT^RIETA 

kTÌTVrO'»TAI.!ANO • D'ARTI '-aHAVlCHH 

!*•>- «bbonuii inviare curtolliiB-TasIlm >1)>ABI. 
mialatfulftDC Aull'Hoipotliua • 

CON A O A P O 
il comm. C a r l o t S a g l ì o n e * medioi) 
Ili S, NI, il Re, ed i signori comm, l i i t lKi 
O h i o r l d a cavalier prof. l U c c t u r d o 
T o t l , cavalier prof. P . V . I f o n a t l f 
(sav, dott, C a c c l a l u p l a cav. prof. Or» 
l l Iagnanlacav ,dat t ,G. O u l r l c o a in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, biinno 
addbttato unanimiti per 

TIFO UNICO ED i m U T O 
(.«ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, diffluili digestioni e 
catarri di qualuniiue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e oon m e ­
d a g l i a d ' a r g o n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaziouale Prodotti cnimiel 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoessionacio per l'Italia A. T . Raddo, 
Udine, 

Si Tende in tutte la drogheria o farr 
macie, 

Ioooooooooooooo 
E U R E K A 

Liquore delicato ricostituente e digestivo, 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D 0 N N li!. 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEQAZZA. 

Specialità VShlWH PIVA, Udine, 
via Mercerie, n, S. 

Si vende nei principali esercixi delta 
Città e Provincia, 

QuATciarsl dalle ooiitiaff»zioBl. 

oooooooooooooo 
le Brunitore istantaneo SI 
P por pulirà istantaneamento qua- j j j 
g lunque motaiio, oro. argento, pac- « 
•^ fon'g, bronzo, ottone eco, Vendesi 
' ^ ul prezzo di Centesimi 1I& presso 

lOF 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DÌ=:NTISTA 

DBLLS BCnOLB DI VIENNA 

insulti Me ore 8 alle 11. 
f ' ' d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Il sottoscritto avverte il pubblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolioi, N. 5, Udine, un negozio di ottica 
e fltica con ppeciili'à unica delle I«nti 
di fluissimo cristallo inglese Seles puro, 
le quali mantengono l'occhio riposato 
anche ilnpo*lnnga applicazione; ai paio 
lire 1.15 a 2.50.'Le tanto igiaoioh« lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lire 
2.60. Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantite tagliata 
alIVstra Unissimo, al paio lira 5.50, 6,50 
e 7,50, E' pure fornito di un nuovo si­
stemo di Pmcenez che non cade e non 
grafla il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi, 

Orando assortimento di binoccoli. Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi, Assorti­
menti di lenti, di tutti I generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Steresoopi, 
ecc. eco. 

Provini io sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. ecc ; Microscopi per selezione Seme-
bachi; Ottometto per misurare la vista; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi a 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire io per­
sona, mandino il campione degli orohiali 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

presso 
- „»„, ««. .̂wj'nale il 
FRIULI, Udine Via della Prefet-
rUflicio Annunzi del Giornale il X 

p^ tura uuin, 6. S 

^Brunitore istantaneo JK 

2 Tord-lVlpe ^ 
^ infallibile distruttore dei TOPI, r 
A SORCI, TALPE. — KacoomaHdosi 1 ^ 
^ porche non pericoloso per gli ani- p ^ 
^ mali domestici come la pasta ba- T 

^ doso e altri preparati. Vendosi a ^ 
^ Lire 1 al paoco presso l'Uflìcio ^ 
A Annunzi del giornale < Il Friuli >. k. 

CAFFÈ RSSTADBANT F£EBOyU 
UMJINK 

Oggi lunedì 30 novembre. 
Menu dei pialli speciali per la sera, 

Cnaino ealda alno alle ore SS. ' 
Risotto con minuta. 
Filetto di bue alla giardiniera. 
Granatina di vitello con tartufi. 
Schiena di maiale oon cavoli iiori alla 

parmigiana, 
Noce di vitello al forno con insalata. 

Dolci: 
Crema versata all'inglese. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

Parlo Btirgharf, 



I L F R I U L I 
di-

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso Mmmraistrazìpne del Giornale in Udine 

RAPIDA, ^TJlBILl,^ 

DJD( 

'i' 4' 
[OLlVÈTfE dOUO.I; SANDALO VERGINEI 

COMPOSTE: 

JNCONTINENZA E RITENZIONE 

| . il , V ''•''I/Il- O ' O R I MA ,cCl'''' 
DEPOSITO w! 

ÌA.'B£lltELU4C,'Mlufe 
TroTBiI 

nelle prtdeMili Farmacia 

"I—1 IW'i'.'.Mfi iiijf.n .1 uii'.irJiii iiuJ .•juuu - •" l ' I ' ' ' 

L I miglkri tintiìfe à i l o n É 
rlen»oflel i i fe dft oUrn (renit i 
«trtsii'tfàtitie I« pKtiL ofOcael « 
tt«Sf»lu(MuiCii<o l i iooqan 9 o » o 
le N«Mru«Mtl t -' ' 

Rigenerato,?e nniyersal̂ e 
Rìsioratore dei Capelli Fratelli Rismi 

Pirénxe ' ' 
di ANTOMO LONGKGA — Vouezia 

Questo preparato setizH essere î na 
tintara, ridona ai capoDI bi&iiAhi • il 
loro primittTO color nero, o»ata^no e 

uii liioDdo: impedisce I« caduta, riùforw 
_ ,̂  Joro')a morbiiiesza e la freschezza _̂ della 

gÌD'?eiitù, \ÌeB5 ^rf^lerìtò'ftfi'Tmti perchè di seuipliclssìma" 
ii//à bottiglia %<• 3 . 

A&OyA CÈ.E.{̂ |B|TE AFRICANA 
/ , a piìì 7'inòtk'àià imiura' tsitfntanea m una soia bottiglia 

Tinge gerfcUonieq^ nero capolli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'opo-
iijjiè. Qfnmiia può liri^ersi''da'^a impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli­

cazione ò duratura quindici giorni. 
' ' tMi htìttiglià in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a l i . A. 

w e s t » ]irofflrata'l'ili tura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
adattî , ha la Tirtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
a'iniiJj tinture l'ri 3 bottiglie, e di pili lascia i capelli pieglievoli come prima dell'o-
pcttlìslon^, 'cuuser'vanaono'l^ loro lucidezza naturale. 

T'i'--, >« Sa <}sBi|tt<$(l^a. — Unica tinWra solida a forma di cosmetico, 
pteferil' quinte si.trpvano in coinmdi'cio — 11 Cerone americano è composto di 
middltod..iMSrMft llà-for'^'tir'b'riiB'o dei capelli e ne evita la 'caduta. Tingo in 

jt t<Ù»i4o, pag^go e nero perfetto. 
{••" •"'(^itt'eS%ne'l'if-^ftjàftìiS *tó(«cc 10 si vende a i , . 8.SO. 

Deposito in Udine presso rOlBcio annunzi «lei giornale < I L C l I l V I i l >, Via 
Prefettura N. 6. ' 

/JnS •IHIIII.IIIIHMII 

TORD-TRIPB. 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei V » p i , S a r e i , V n l | i « senza alcun pericolo 

per. gli ^BÌiiii.aU .domestici; da non'confondersi colla pasta Badese che è pq-
: >(o |̂QSa, ^ei jjiiddeìtìUnimaJi. • • ' ' 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

pichiariamo con piacere che il signor A . D o a s a e a a Ìia fatto ne' no­
stri StabìlimdhtF 'di niaiìin' ' bne grani, pilatura riso, 8 fabbrica Pasto in que­
sta Citta, due esperiment ' el suo' propagato detto T O B U - t ' H I P R ; e l'e­
sito ne è stato completo,- ou nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l .^ .O — Piccolo L. O.BO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso Tuflicio annunzi del giornale < Ifi 

F n i n i i t », Via della Prefettura N. 6. 

s 

> 

> 

s 

,^ n<m''v\ì'i «^i^F ,{ 

Anticanìzie-
È un propar«tivo speciale 

indicatu por rilonaro ai cu-
pelli bianchi od iudebolljti, 
culof», boUozza H vitnlìtA. della 
pnmu gii)viiie?.2a. llìuestu iin-, 
pareggiubile ooinpoaiziune pei 
capelli non è una tintara, ma 

. un' acqua di aoavo profutuo 
chn'nou macchia né la hiau-
c!)<?ria, nò la polle e che sì 
Adopera colla ma|;i[Da fa,ci-
lltik e -spoditezz'aVKssU 'agisò'e 
aqf bulbo dei oapelli e della 

barba fornendone il nutrimento nécossario e cioè rido­
nando loro il colore primitivo, fnvoraniioaeio svllupjpo 
eVendondiili lli'ssibili, mòrbidi ed • rrestandone la caduta. 

'Inoltre' pulisco proti lamentò la cotonila, fa .sparire la 
forfora. — Una sola Soiligtia basta pef oonseguirna 
un effetto sorprendente. ;i'-.":'- '.:•• 

OotH L 4 l^i bìltigli'i, 'ì'ìi-^-^i-^i^'.-s;! "•:•••-
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 30-

'P.rAî «i'8*ia AMOR 
Specialità Ptiviloglata 

AESLOMIGONÈeC-MMo; 
Premiato colle pì& alta onorìfloenxa 

La bontit dui prodotti, la aùavitii dal , 
profumo, l'eleganza della confezione, v 
uni tameats al basso prezzo, faqpo della 

P R O F U M E R I A 

A M O R - M I G O N E 
un «rtìoolo doi più riceroati e convenienti. 

A": ^ MiaOHB ESTUA TTO 
Ai'OE - TOONa SAPONE 

MtffONE POLVI;RE di HJSO 
AK TI- MIQOSE ACQUA per TOLETTA 
AMOB • MI&ONS ACQUA DENT^PHIOIA, , 
AMOR • MiaOl^E l'OLVEmpDENtmtcrA 
AMOR • MIOONE BUSTA PROFUMO 
AMOE - MiaONB se A TOLE per RÈGA LI 

I twtdetli articoli si vendono presso, tutti i ne'ìoiianti di Profitmoxie. Farmaoitti e Drotfhifri. 
Deposito gen|̂ ^afe^A. j y ^ g j t n e 'te, CólVÌ» Torino, ip, i v i l l n n o . 

BSP 
Vlleto digsrir lene?? Sovrana por la dige­

stione, rinfrescante, diu-
reiica ò 

L'Acqua di 

di-ottimo sapcre^'o d'ut' 
, ,, toriologicameute ' pura, 

ait,.i.iO alcalina, leggermente 
gazosa, della ipiale disse il Mantogaasatòbe 
0 buona pei sant, pei malatii • a pei seihì-
Sani. Il chiarissimo Prof. De Giovaom'ilon 
esitò a qnaliflcarla la mi^ltore acjua da 
tavola ilei mondo, 

V. 18 ,50 la cassia <ll SO b o t t l c l l o 
I^Ktieo' ivoeéca. 

V . B I S 

Pastangelica per Famiglia 
piiBtinii iilnnèniare fabuiionla cplPacqu» mi­
nerale itlcnliiia di NOCL'J;H Umbra, la quale, per 
le Kue proprietà igieniche e i sali m&.;riê hifìì 
iti essa conteDiiU, )e couf8r>sc3 una 'eccezio­
nale digeribilità, coDserv.i(idoio mia notev^ile 
com^tt^zz^. L^ signore delicate, i niffinatì/i' ) 
gustcì̂  gji iiócàfai ai u^ari cui l'ercessq di ia-
vofiJ'lO ÎÌ*»''''̂ ^SP^"*̂  ^^^^ dispepsie, tuiti ro-
lorb ÌD8dmmii che amaoo o dclbo^o imirirsi di 
cibi'sèrnplici^'Sostanziosi e legge^i^ Qoti muu' 
ch'^taitiittUiserbaro U loro prefcrohze alla i*t\-
i^tan||ff;ll(M«< « Una buona minestrina di 
Pastangelica nutrisce senaa affai care lo sta-
tnacq ».ScHtola'dalkg^t.j^,djLÌ||^Jt^^L.M-&'> 
d̂H Sl&O Rii' I-; Ó;35. Per'spedizióni in pacchi 
pdstah' nfî icìpar'ò anche iti spesa di porto., 

l i ^ n i^ fs € o 11 i<f . 

Nella sc-ilu di ,uu li- Volete la Saluto W 
quoro nonciliiitt) In uouta 
0 i benefici effulti. 

Ugrjo-Kùfl^^toi 
e il preferito dai buon S, 
gustai e da tutti quelli "• 
che amano la propria sa­
lute. L'ili. Prtf, Sena­
tore Semmola scrìve : 
< Ilo sperimentato largamente il F e r r a 
Cli.lriia B^lmlcirl che costituisco un' ottima' 
preparazione per Ja cura delle diverse Ciò-
roneniìé. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rìmpetto ad altre preparazioni da 
aU|;0«irR ìVIM>JifAìJW>»lc»*t Ub'iuidiaeiiti' 
bile, supetiorita >. . : : 

H I 1 . .IL M O 

^ inwiv'fwmMvnMmHnB* 
O H A U I ^ V E R n O W l A H i O 

Firjitt^t' Arrivi 'J>ori«fM Arrivi 
M DDÙÌ A VVHftKU M T n a n i A tnuMI 
M. :x,M ' ÌM P. 6.— 7.40 
0. «.4S 8.SI) 0. S.12 10.— 
ti* «,iO 9.49 0. io,se Ì6.U 
D. 11.2« • U.ISL p. u.3a . 18.B6 
0 . ISM i».ao a. 18.30 28.40 
0. 17.SQ S*.*7 P.«*I7.B1 iìl.40 
D. aOJ8 S3.0S 0. 32.80 304 

n}''Que«to treno ni ferma a Pordenoua. 
'*•) .F^t« da Ifotlienona. 

, >A'nB«b A N O T I B U 
0. 658 k-'i-
D. 1M 9.ES 
0. 10.3!i 18.44 
D. n.03 I9.Ó9 
0. 17.81 a).£0 
nA,Ci8AJ<S(l,iPO»T0IJS. 
0,. %.ii' «.*a 
0.' 9.09 9.43 
0'. 19.05' . 19.47 

SA («AsAMA A anuio . 
0 . 9.10-' ;"' : 9^5 
M. 14.3S 15.35 
0. U,4o:, 19.26 
DA OSWl 

M. 3.15 
0 . 8.01 
M. 15.42 
0. 17 26 

730 
11.20 
19.86 
20.41 

BA tnim 
0. 7.61 
M. 13.05 
0 , 17.2S 

* •??»»; 

15.29 
lejia 

Di. pomnaA A usna 
0. iJ» 
D. 9.29 
0. 14.39 
0, 16.EB 
D. 18.J7 

>.26 
U.S6 
17,00 
29.40 

DAPOSTOGll. ACA8AÌI8A 
0. 8.01 8.40 
0. 18.05 18.50 
0. 81.45 ' 22.»! 
DA SPlLHjJ, 
0 . 7.65 
M. 13.16 
0, 17.30 

8.36 
14.— 
lato 

DA Txnerx 
0. 8.26 
0 . • 9.— ' 
0. 16.40 
M. 20.45 . 

A tona 
11 10 
12.65 
19.65 

. . i iap 

•^.T^r-'s? 
0. 18.02 
U. 1 7 . -

16.31 
lO.US 

GolnddenzA — Da Fortograaro par Veuexìa 
alle ore 9.49 e 10.63. Da Venuiit arriya allo 

.ore 12.65. 
SA UDUn 

M. 6.12 
M. 9.05 
M. 11.20 
0. 16.41 
M.. 20.10 

,\ orniALi DA OlTlDAXiD 
0.43 0 . 7.10 
9.82 M. 9.47 

11.48 U. 12.1B 
16.18 0. 18.49 
20.88 0 . 20.64 

A UDIXI 
7.38 

10.16 
12.45 
17.18 
21,22 

ORARIO SELLA IRAU7IA A 7AF0RE 
»liil!«K-!SAN Ò À n i I B L i ; ' " 

Fflrt«lt3!« Arrivi 
DA CTDUn A S. BAirili:.R 

B. A. 8,15 10.5 ' 
B, A. 11.20 13.10 
B. A. 14£0 - 18,48 
R. &, 17 15 19.7 

ParUtKè Arrivi 
SA ti. DAHIRfJI A DDfKB 
' , 7.20 It.A. 9 -

11.26 S. T. 12.10 
13.60 R. A. 15 36 
17.81 S. T. 18,65 

a baso di clUnn 

peFiiliiaaebiFe i denti 

S9BS 

^ - ^ NUOVA SCOPERTA 

TINTURA m m m 
I S T A W, f .fi, X ,13 A. 

per tingere oapelli e barila in Caisiaìio e Wjero 

\ J X / ^ V De preferirsi a qualunque altra tintura p.er la sua assoluta 
V vr \ V ìnQoc^it^, garantita senza nessuna sostanza Veaelìoà,' uè. co^osiVa;^ 

pr«pHrafti con s'stfirni e sostanze organî 'ĥ ^ vegetali; la sola dhe.^ltlgji 
pcrfetl^a^'ent'i e .in 'tn.o.̂ 0 tale die nessuno può,,'a.ccorgeràièue che' 
ai 'tratti iti una tintura; l'unica che pure sporc!|tidò 1̂ ,. pelle 
possa ppirmett̂ rD. L'be le macchie spariscano .o^ii' uiia s'fjiajilice 
lavatura. — Lu m.iglioro di qn ante si sieup, li^ie.. ii'd 'óra ,inr 
ventato; la più perl^tta e che certo fari ccq^^rle,,l'if,^a.(ti.f^tta 
le altre; infine, perchè è vorsmonte la prima prepitrazione, priva 
affatto di nitrato d'argento, di rame o di piombo; per tali sue 
prerogative l'uso di quésta tintura, 'è divenuto ormii generale, 
,P9Ìcbè tutti han!it>.di,giii ahb|)i;d'op'at,e,le altcq tinture, la maggio^ 
'par|té'pr(!()iiri^o'a ^bàso. d'i mtrjljb^.' 

Scatola grande lire -4 — Laccala lire SS,.50. 
Trovasi vendibile in Udtflite presso l'Amministrazione del 

giornale II Fr iu l i , Via della Prefettura n, C. 

vl-vi^fl 

senza distruggere lo smalto 

dnllo Stabilimento farmaceutico G. Gas 
Burini di Bologna,, rinforza e preserva j 
i dbnti dalle malattìe cui vanno soggetti. | 

Una scatola c « n t > - S O • 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. ; 

La Migliore tintura 'dol Mondo rioonoscjluta per tale o'i'utiqflp è 

ll4cqa%: 

0*1) M) *? 

preparata dalla pr^jtjt»,, Fipfimiila 
AI^TÒiVIO IiibiVèB^ÌJi' 

VENE|; iA — S. Stilyafore,' 48!ì.2^?3-2^\35, 

POTENTE R I S T O R A T M Ì 
défoapeUl e della iiwij'a 

Questa nuova^ prepi>r.iiiono, non essendo una i(el|e,,8qlit? tintui;!;, possiede tfttt«! 
le facoltii. di ridonare ai capelli ed alla barb,i il loro priinÌti,vo o uatucale.colore. , '̂̂  

Esjia; è la i>ijiji r i^pldn tlu!t,vri> próffiFes.vIva che si conosca, poicUò-
séusB' •nuo iDl i iàrc t uOTatt!-» là pelle e W biiinoberin, in p'óchissiìui giurili fli'-oU'̂  
tenere ai capelli ed allii, barba un « ù s t ^ g n i » , e ' « c r i » p'fsrfittl'i Là ^iji Wqte-|',' 
ribile alle altre perchè comptista di sostanze vegj^tjili,'e'percliS'Ia.piii,'epbifqj))^^^^^^ 
non'costando Soltanto che , . . . . , ^ ,, r 

l , l r » B U E Ia,.lMS?fìflsJi^„ 
Trovasi vendibile presso TUfticio Annunzi de! Giornale IL FRIULI, Udine, Vfa 

Prefettura,5i. 6 . , .. . . . . . . 

" « • !?«Tr^ffi^?fl 

g 4iiiQii>iiiilé a proszf di tutiia-coiivcnlen'iia. 

Vdisc \it9 ~ Tip. Uanc BV'^VMO 


